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Burocrazia e Fisco iniquo
la crociata delle aziende' '
«Noi artefici delleriforme.
Milano, 350 imprenditori si alleano' contro la crisi

IL PROGETTO Sandro Neri
• MILANO

COMINCIA con una citàzione sto-
rica: «È la nostra battaglia delle
Terrnopili: un piccolo esercito co-
me 'quello di Leonida, chiamato a
scontrarsi con un'armata impo-
nente, per fermarne l'avanzata e
salvare la patria». L'armata impo-
nente, spiega, in.questo caso non
ha il volto del soldati di Serse ma
quello della burocrazia. «Intesa
però nelle sue tante facce - precisa
Stefano Vergani - inclusa quella
del Fisco, troppo spesso iniquo
con gli imprenditori», Vergani,
un passato da manager e una pol-
trona in vari consigli d'aministra-
zione, è 'il presidente dell' Aisorn
l'Associazione delle imprese de!
Sud Ovest Milanese, che ha deci-
so di reagire alla crisi economica
attaccando, anziché 'giocando in
difesa. «I timidi segnali di ripresa
che stanno arrivando - osserva -
non bastano ad. essere ottimisti.
Come non basterà acambiare lasi-
tuazione il piano di riforme lan-

, ciato dal governo, Sono gli im-
prenditori a dovere elaborare stra-
tegie nuove. La nostra associazio-
ne è nata per questo»,
Quanti associati ha l'Aisom?
E ~erché- concentrarsI su
un area geografICa cosi cIrco-
scritta Inlempi di globallua-
zione del mercati?

«L'area nella quale operiamo è
una delle zone più industrializza-
te del Nord. Nell'asse che va da
San Donato a Magenta si sono
concentrate, dagli Anni Ottanta,
tutte le aziende che hanno pro-
gressivamente lasciato Milano,
per far posto ainuovi assetti urba-
nistici dettati dall'incremento de-

, mografico e dalle mutate vocazio-

ni dellametropoli. Le imprese no-
stre associate al momento, sono
350, ma contiamo di .portarle a
1.200nei prossimi due anni».
Una bella sfida. Non esistono
già molte associazioni indu-
striali?

«L'Aisom presenta molte diversi-
tà. Per, esempio la forte connota-

zione territoriale. Noi operiamo
per far incontrare le aziende, favo-
rendo occasioni di business e di
partnership o addirittura di acqui-
sto. Il tutto senza che la ricchezza
o il patrimonio di conoscenze la-
sci il territorio. Far si che gli incas-
si dell'attività restino nella stessa
zona ha una forte valenza sociale,

::.,

L'Italia paga lo scotto
dell'incapacità .
della sua classe dirigente
di atUrare capitali
e Investitori esteri

perché garantisce la tenuta dei po-
sti di lavoro".
la vostra ricetta per la ripre-
sa?

'«[Mil'endente da quanto di posi-
tivo SIsta muovendo nel mondo,
l'Italia paga lo scotto dell'incapaci-
tà della sua classedirigente di atti-
rare capitali e investitori esteri.
Noi, come Aisom, riusciamo a far-
lo tramite accordi con associazio-
ni di aziende di altri Paesi. Ma'
l'Italia ha bisogno di altro. Per
esempio di una politica che costi,
meno, di uno Stato meno burocra-
tizzato, di un Fisco diverso».
è lo slogan sbandierato da
tutti. Anche dalla politica_ Il
problema io come fare.

«Abbiamo aderito a un manife-
sto, "Si (Salviamo l'Italia)", che
non è un movimento politico ma
un modo per sollecitare azioni
per far ripartire ilPaese. Ne fanno
parte trenta associazioni di diver-
se categorie merceologiche, quasi
un milione di partite Iva che non
sono professionisti ma aziende.
Tra le priorità, intavolare una trat-
tativa con l'Agenzia delle Entrate
ed Equitalia per studiare piani di
rientro e 'stratellie che concilino le
esigenze del FISCOcon la reale si-
tuazione degli imprenditori. La
nostra battaglia parte da qui».
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